
zione alle limitazioni del diritto al riposo tramite contratto nazionale 

nso sul lavoro festivo 
azioni lo strumento dell' accordo individuale 

frasettimanale, che secondo i 
:he giudicinonpuòmaiesserecan­
ga- celIato su in.iz.i.ativa unilaterale· 
:he del da tore di lavoro. 
ac- Queste letture mal si conci· 
)ga Liano con le norme, di segno 
,al opposto, che h.n.no nel te.mpo 
! la sempre-più liberal.iz.z.ato l'ora· 
va. rio di apertura di m.olte attività 
ele (in particoJare, degli esercizi 
po, commerciali). Le imprese che 
nel vorranno svoJgere attività nei 
rit- giomifestivi, infatti, pottanno 
utà farlo solo se riusciran.no a rag­
:ali. gianger e (come afferma la 
ap- sentenza) un accordo indlvi­
:he duale con ciascun dipendente 
5si~ interessato ( il principio vale 
le e anche al contrario: il lavorato­
'e il re può rinunciare al giorno di 
ili - ripososolocon il consenso del 
in- datoredilavoro). 

gi 

tre 

co 

La sentenza non individua 
le forme che devono essere 
utilizzate per raggiungere 
queslO accordo; questo vuoI 
dire-che l'intesa potrebbe es­
sere ottenuta anche per fatti 
concludenti, fermo restando 
chela forma più opportuna re­
sfa. quanto meno ai fini di pro­
va, quella scritta. 

La sentenza non specifica 
neanche l'arco temporale che 
può coprire il con.senso del la-. 
vora tore: è ammissibile una 
clausola generale~ con la quale 
si rinuncia una volta per tutte 
al diritto di rifiutare la presra­
zione, oppure è necessario 
raggiungere per ogni giornata 
lavorativa un accordo specifi­
co? In assenza di indicazioni 
specifiche, non sembrano sus­
sistereragioniperimpedireal· 
le singole parti del contratto di 
lavoro di disciplinare lo svol­
gimento dell'attività lavorati­
va durante le festività., utiliz· 
zando tutto lo spazio negozia­
le tipico dell'autonomia indi­
viduale privata. 

Cosi per i giudici 

I IL PRIJIOplO 
In base al prindpio affe rmato 
dalla Corte di cassazione con la 
sentenza 16592/15 del l 
agosto scorso il datore di 
lavoro non può esigere la 
prestazione del dipendente nei 
giorni festivi (salvOGlsi 
espressamente previsti dalla 
legge). L'attività lavorativa 
durante questigiomi è 
a mme.ssa soltanto con il 
consenso del dipendente 

2 1 ACCORDI COLlmIVI 
Per i giudid di legittimità e 
clausole dei contratti collettivi 
che prevedono la facoltà per il 
datore di lavoro di imporre 
l'attività lavorativa durante i 
giorni festivi sono nulle 
Secondo la (assazipne il riposo 

Gli ultimi decreti 
della riforma-lavoro 
analizzati dagli esperti 

Dal nuovo ispettorato del lavoro 
che integra leatbvità svolte oggi 
da ministero. Inps e fnail alla 

domenicale o settimana te è 
diverso dal ri poso nei giorni 
festivi: in questo caso non 
esiste il diritto soggettivo a 
rifiutare la prestazione 

03 I SANZIONI DISOPUNARI 
Il dipendente che rifiuta di 
lavorare nel giorno festivo non 
può essere sanzionato sul 
piano disciplinare 

ut. I LAVORO FESTIVO 
Si tratta dell'attività svolta in 
una delle festività civili e 
religiose individuate dalla 
legge 260/1949 (l'gennaio 
6 gennaio,25aprile, lunedì di 
Pasqua, l' maggio,Santi Pietro 
e Paolo· a Roma, 2 giugno, l' 
novembre, 8 dicembre, 25 
dicembre, 26 dicembre) 

riforma degli ammortizzatOli in 
costanza di rapporto di lavoro. 
Da Ila semplificazione degli 
adempimenti, con anche le norme 
sui controlli,alla nascita del· 
l'Agenzia nazionale perle politi­
che attive del lavoro che coormne­
rà la rete nazionale dei servizi 
attivati perfavorireta ricolloca· 
zione dichi perde l'impiego. Da 
oggi è possibile acqLristare sul sito 
del Sole 24 Ore, al prezzo m 2,69 
euro, l'ebook che contiene gli 
approfondimenti relativi ai 
quattm decreti legislativi di 
attuazione del Jobs act approvati 
in via definitiva dal governo il4 
settembre. 
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Contratti di solidarìetà 
stipulati·a livello aziendale 
Antorlino Can'!ioto 
Giuseppe M:accarane 

il contratto di solidarietà di­
fensivo (Cds) assistito dalla cas­
sa integrazione straordinaria 
non perde la sua naturale sede di 
stipula, che resta l'ambito azien­
dale anche con la nuova regola­
mentazio'ne introdotta dallo 
schema di dlgs di riordino degli 
ammortizzatori sociali in co­
stanzadirapportodilavoro. 

O!Jestoquantosievincedalcon­
nunto tra l'articolo l del Dl 'J26I84 
(in via dì ahrogazione) e la nuova 
disciplina contenuta nel comma 1 
dell'articolo21delloscbeIIiadidlgs 
in attesa di pubblicazione nella 
GazzeItI Ufliciale.Infatti, ilnuovo 
testo stlbilisce che: ,<il contratto di 
solidarietà èstipuJarodall'impresa 
attraverso contratti collettivi 
aziendaliaisensideJrarticol<J51,del 
Dlgsllgiugn020ll,n.8D>·lanuova 
previsionelegislativadefinisceilli­
vello di contrattazione, individua­
to in quello aziendale. il rinvio al­
l'articolo j1 del Dlgs 81111 deve in­
tendersi finalizzato a qualificare la 
rappresentanza sindacale legitti­
rnataallastipuJadelcontrattodiso­
lidarietà che, alla luce del dettato 
oormativo. è individuata nelle as­
sociazioni sindacali comJ"lT'lliv.r 
mente piùrappresentative su'! pia,­
no n.azionale, nelle rappresentan­
ze sindacali aziendali ovvero nelle 
rappresentanzesindacaliunitarie. 

L'attuale riforma degli am­
mortizzatori sociali in costanza 
di rapporto di lavoro, cancella 
l'autonomiadeICdscomeprece­
dentemente delineata Fino ad 
oggi l'accordo di solidarietà era 
considerato unistituto a se. in cui 
le ore non lavorate per effetto 
dell'intesa erano tutelate dalla 
concessione della Cigs; oggi. in­
vece, il Cds diventa una delle tre 
causali d'intervento di integra­
zionesalarialestraordinaria Ta­
levariazionecomportal'applica­
zione delle regole previste per la 
Cigs. per alcuni versi più strin· 

genti (si vedall Sole 24 ore di ieri). 
La ratio del Cds difensivo è sal­

vaguardare l'occupazione attra· 
verso W13 riduzione concordata 
dell'orariodiJavorocbe-mmeme­
diaoraria·nonpuòesseresupericr 
re al 00.. dell'orario giornaliero, 
.settimanale o mensile dei lavora­
tori interessati alregime di solida­
rietà lo ogni caso, è previsto che 
per ognj lavoratore, la peroentuale 
diriduzione complessiva dell'ara­
riononpossaesseresuperioreaJ70 
.. nell'arcodell'interoperiod0".!t 
getto del contratto di solidarieta 
Sul fronte dell'intervento Cigs si 
osserva che per individuare l'aro­
montlre della retnbuzione persa 
dal lavoratore e integrahile dalla 
cassa, non si devono considerare 
gli eventuali aumenti reuibutivi 
previsti dai contratti collettivi 
aziendalinel semestre anteceden-

;·f.h, "\lJfo.t .~. 

La percentuale di riduzione 
dell'orario non può essere 
superiore al60% . 
di quello giornaliero, 
settimanale o me nsile 

te la stipula del contratto di solida­
rietàI posstbili,successivi aumen­
tiretributivi,intervenutisempre in 
sede di contrattazione aziendale, 
concorrono a ridurre il trattamen­
tod'integIazione salariale. 

La stipula del Cds non preclude 
la possibilità di fronteggiare tem­
poraneeesjgenzedi maggiorlavo­
ro, intervenute in itinere.A tal.fine, 
gliaccordidisolidarietàdevonoin­
dicarelemodalit\concuifazienda 
può aumentare l'orario di lavoro 
precedentemenre concordato in 
fonna ridotta L'incremento del­
l'orariodctermineràunamaggiore 
retribuzioneeunacorrispondente 
riduzione del trattamento di inte­
grazione salariale. 

Dal SOLE 24 ORE la nuova 
ed esclusiva rivista per i professionisti 
del fisco con le firme più prestigiose. 
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